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TRINO, 12 NOVEMBRE n 


ÎL'PROGRAMMA.. 
ED I CANDIDATI DEI GLERIGALI 
Nell’Armonia d'oggi. leggesi:.. ;.... 


« La Gazzetta delleAlpi deli 9.di.no-1 


« vembre accenna» al»teologo Riberi, 
« come candidato del'collegiordi Borgo 
S. Dalmazzo. È' un tranello por “di- 
« videre i voti, giacchè quel. teologo 


« non è mai stato. proposto...in.. quel; 


« collegio dal comitato conservatore.» + 
L’Armoniaadunque’ confessa che vi 


è un comitato clericale, di'cui essa è |" 


l'organo éd' il foglio' ufficiale", ‘ed il 


quale ha stabiliti i candidati. per.. cia». 


scuno dei. 204 collegi. & i 

Di chi è ‘composto questo comitato? 
Di vescovi e di parroci? Oppure di 
laici ispirati dai parroci e dai vescovi? 
A questa domadtida è per nof ‘difficile 
la risposta, ma se, è, vero quanto si 
dice, che la lista dei candidati sia stata 
approvata. a Roma'prima ‘d’essere' stata 
comunicata ai patrocinatori ‘ clericali 
dei differenti collegi, si avrebbe 'ra- 
gione di supporre che non c'entra, al- 
cuno, il. quale, non abbia accettata ..la 
massima dell’abolizione dello. statuto , 
come scopo supremo ‘a cui ‘intendono 
gli sforzi e le arti del ‘partito cleri- 
cale. 

Il comitato clericale ,, nel mentre si 
affatica per tener unite le sue soldate- 
sche e distribuire le veci, mostra. di 
esser ‘persuaso di non ‘avere la fiducia 
del paese. Perchè tacere i nomi che 
lo compongono ?, Perchè, raccoman- 
dare. i candidati sottovoce nelle, tene, 
bre del ‘mistero; invece di pubblicarne 
la lista nel sub foglio ufficiale, come 
fanno i liberali ? ursnti 

I clericali temono la luce : essi sono 
convinti che la. discussione divide, .che 
la disamina deisctitoli* e delle qualità 
dei loro ‘candidati’ potrebbe maggior- 
mente comprometterne il trionfo , che 
imponendo le proprie creature agli e- 
lettori all'improvviso, non consentendo 
investigazione o dibattimento di sorta, 
si ‘mantiene’ più facilmente la  disci- 
sciplîna, la sola condizione che possa 
in qualche collegio darla, vinta. a Joro, 

I liberali. sono ‘avvertiti mon. esservi 
collegio nel quale non sia assegnato 
un candidato ‘clericale. Finora se ‘ne 
conoscono pochi, e questi pochi sì, co- 
noscono per, indiscrezioni commesse 
dal proprio. partito, per soverchio zelo 
di ‘vescovi ‘o ‘di faccendieri subalterni 
o per troppa sollecitudine dei candi- 
dati medesimi nello scoprirsi. 

Da questi noi, possiamo . però. argo, 
mentare quali siano le opinioni. politi- 
che e le'’professioni di fede di tutti i 
candidati clericali. 

Noi abbiamo già. dimostrato che i 


‘ clericali. non. possono accettare; schiet- 


tamente lo statuto, ma soltanto. servir- 
sene ‘come d'arma per distruggerlo. ‘È 
la ‘favola del bosco che ha ‘sommini- 
strato il manico alla scure. Eglino pre- 
tendono dagli elettori, che si, convo- 
cano. per diritto: ‘loro conferito. dallo 


statuto, l’autorità necessariarad: abolire 


lo statuto. LINE i 
E veramente non dichiarano  eglino 


di voler ubbidire in ogni cosa a Roma, 
senza distinzione di dogma. di culto, 


di cose spirituali 101 mondane ,: di fac- 


"| cende ecclesiastich 
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è'0 ‘politiche ? Ora 
qual'è la dottrina. di Roma. rispetto 
alle libertà sancite dallo statuto ? 

‘ Roma ha sentenziato. che..la. libertà 
della” stampa è funesta: ed ‘orribile: e la 


libertà di coscienza massima assurda’ ed 


erronea, 0 meglio un delirio. 


Se la libertà della stampa e la libertà. 


di coscienza, sono .condannate;;ne,con- 
segue ‘che iv clericali! debbono pro 
scriverle. Ma per proscriverle, conviene 
sopprimere lo statuto, poichè lo sta- 


ituto., è, fondato. sopra quelle due li- 


bertà. i 
Il diritto più ‘prezioso. dell’uomo. è 
la libertà ‘di coscienza ‘che’traé con sè 


sla libertà dei culti, la. facoltà che ha 


ciascun, cittadino di sostenere le pro- 
prievideé religiose, di-seguire la. fede 
che crede ‘vera’ senz’incontrare alcun 
ostacolo, nè perdere alcuno de’suoi di- 
ritti civili e politici, 
Togliete la libertà di coscienza e fate 
violenza «al» cittadino, lo offendete. in 
ciò che’ ha'di più sacro’; ‘scuotete .il 


‘cardine di tutte le altre libertà. Essa | 


è la prima di tutte le libertà, benchè 
la si chiami, delirio, e non, vha reggi- 
mento libero, nel genuino significato 
della ‘parola; ‘ove ‘essa manchi o. sia 
imperfetta. 

La libertà ‘di stampa non'è meno 
sacra della libertà di coscienza. Questa 


presuppone l’altra, perchè la coscienza. 


non è libera, se non:si ha il diritto di 
difendere e propagare. la. propria fede; 
ma ka libertà della‘ stampa esercita un 
altro ‘ufficio non meno importante, che 
è quello di sindacare gli atti del go- 
verno, di. additare,i difetti delle leggi, 
di condannaregli arbitri del potere;.di 
far ‘emergere la ‘verità dal cozzo, delle 
opinioni. | 

Rimossa od inceppata la libertà della 
stampa, camere, discussione dei bilanci, 


risponsabilità, ministeriale, inviolabilità | 


deb :domicilio:‘non: sono. più che larve 
ed'apparenze; perchè ‘alle. violazioni, 
ai “subdoli' maneggi; alla. corruzione, 
manca il solo freno efficace, la sorve- 
glianza continua della stampa. 

Quando i clericali. dicono;di rispettar 
lo statuto, non sì beffario degli elettori? 
Se non possono serbare lalibertà della 
stampae la libertàdir coscienza, che cosa 
resta ‘dello statuto? Forse il nome, fin- 
chè tornassero.propizie le circostanze 
ad abolirlo ed avessero modo-di can- 
céllate un passato glorioso,“il quale fu 
in pari tempo. utile per l’educazione 
politica del popolo, come attesta il mo- 
vimento elettorale che si osserva in 
tutto ‘lo stato. 

Il Comitato reazionario non ha fatto 
pubblico che un solo de’suoì atti. È 
l'indirizzo stampato in fronte dell’Ar- 
monia di ieri. 

E sono uomini politici che aspirano a 
guidare gli elettori, ad afferrar lè redini 
del governo, coloro che dettarono quel- 
l'indirizzo? 

Esso non è così ampolloso e tronfio 
come quello del comitato d'opposizione 
liberale, ma le conclusioni sono le me- 
desime , .anatema contra..il. ministero 
liberale. 

L'Armonia come il Diritto, il comitatò 
clericale come il comitato sedicente libe- 
rale non veggono nulla di buono nelle 
riforme fatte, non ombra d’ingegno e di 
intelligenza negli nomini che ci reggono» 
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I Venerdì, 13 Nironbri i 


Pa È si pubblica tutti 1 giorni, comprese lo Domeniche , { 
o sî distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 
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Udendo tante adcuse affastellate 
tute parrebbe che il Piemonte fosse abi- 
tato da imbecilli, meritevole d’essere go- 


«vernato da imbecilli» i 


| Ma nella parte finanziaria il comitato 
dell’Armonia ha fatto di più ‘del comi- 
tato del Marz/t0. Esso ha addotti numeri 
e quali numeri !, Immaginatevi.. che, ac- 
cusa il governo del maggior consumo 
dei tabacchi; e dei proventi del tristé 
giuoco del lotto. Ma se i tabacchi au- 
mentarono in otto anni da 10 a 18 mi- 
lioni, è questa un’ imposta tutt altro, 
che gravosa poichè .è. volontaria \e.la 
paghiamo quando ci piace. Si gridi.pure 
contro i monopolii dello stato. Se invece 
d’unove ne fossero parecchi come quello 
del tabacco,noi.li accetteremmo di buon 
grado e li accetterebbero con riconono- 
scenza tutti i contribuenti. 

Perchè non aggiugnere anche fra le 
nuove imposte i prodotti dellè strade fér- 
rate ? Qual differenza corre fra la ren- 
dita delle vie ferrate e. quella della ven: 
dita del tabacco ? 

Il comitato clericale non‘ha-tenuto 
aleun conto nè dell'incremento del traf- 
fico e delle contrattazioni, per cui parec- 
chie tasse indirette «produssero di, più di 
ciò che importava: l’aumento»dei diritti: 


non delle tasse soppresse, non delle‘) 


somme rappresentate dalla, dimimuzione 
dei dazi doganali. 

E perchè avevano essi a tener conto 
di tutto ciò? Era forse un'esposizione 
dello stato delle finanze che avevano da 
fare? Era forse un programma di ciò 
ch’eglino farebbero, che voleyano pub- 
blicare ? 

Il loro programma è. megativo :.non 
dicono:ciò ‘che farebbero, ma dalla.sen- 
tenza che pronunciano contro le vifor= 
me introdotte , contro la ‘direzione data 
alla politica, contro le opere di utilità 
pubblica condotte.,a. termine. 0 ‘delibe- 
rate, non è malagevole\l’argomentare.la 
condotta ‘che terrebbero ‘ed iveangia- 
menti che intr'odurtebbero nell’ammini- 
nistrazione e nella politica,se mai potes- 
sero.per un istante sorprendere.la buona 
fede del principe e;delle: popolazioni. 

Elettori! ' Hl comitato ‘clericale non 
osa dirvi quali siano i suoi intendi- 
menti; ma voi potete indoyinarli. Nelle 
imposte niuno alieviamento , ma. au- 
mento di carichî, perchè cosi è acca- 
duto in tutti i paesi’ dove i clericali 
furono al potere. 

Nella politica estera, trattato coll'Au- 
stria, separazione dalla Francia e dal- 
l’Inghilterra, isolamento. 

Nelle faccende ecclesiastiche, ritorno 
al passato, ripristitamento del foro ec- 
clesiastico , concordato . come. quello 
dell'Austria. 

Nell’istruzione , monopolio» accor- 
dato ai vescovi ed'alle congregazioni 
religiose. 

Nei lavori pubblici, sospensione delle 
imprese, rifiuto di nuove commissioni 
di strade ferrate. 3 

Nell’interno, arbitrio della polizia, lo 
spionaggio organato , violenza alle co- 
scienze, bavaglio alla stampa. 

Nell’amministrazione della. giustizia , 
ristaurati i tribunali arbitrari, le misure 
economiche, la magistratura fatta serva 
della politica reazionaria. 

Nella guerra, interrotti i layori delle 
fortificazioni di Alessandria, riduzione 
dell’esercito, : 


è ripe-' 
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regione del gioreale. — Mom si restitui i 


Un foglio arretrato Cent. 10... —. 
'" Questo è il vero programma dei cle- 
ricali, ehe sì spiegherebbe-a poco a 
poco, icon prudenza, perchè non ardi- 
rebbero: di ‘attuarlo: tutto;  d*un+tratto. 
Si è veduto nel! Belgio vin qual inodo 
si aVViavano ‘alla reazione, sebbene ‘i 
clericali del Belgio siano' meno audaci 
retrogradi di quelli del Piemonte, e. vi 
sarebbero giunti; » se: al’ primo. indizio 
che volevano assalire«davlibertà, il par- 
tito liberale*mon.si fosse svegliato ed il 
paese non avesse concordemente pro- 
testato, per. guisa. che i clericali furono 
costretti a ritirarsi. ed a cedere il po- 


tere ai ministri liberali e tutori delle 


patrie franchigie. 
Elettori! Specchiateyi nel Belgio! Da 
lui. apprendete lis disordini \che! minae- 


ciano ì clerivalived i mezziché le istit | 


fuzioni costituzionali porgono ai ‘citta 
dini per antivenirli. ‘ Ai tesi basta 


volere per riuscire, poichè hanno;per., 


sè. il paese; «hanno l'appoggio di. tutti 
coloro che amano l'ordine: ‘e! deside- 
rano lafprosperità pubblica e sia'man- 
tenuto incòlume l’onor nazionale... 
E ee “ i 
USOLATE ACCUSE 0 et 
L'Indipènd*hte Tha ‘scoperta ‘quiésta ‘volta la 
malizia “dèi ‘ministri "i “tone Rende 
« Îl'minlisterò, esso ‘setive, mostra ‘talvolta 


+ di temere più'i liberali che'i retrivi‘ della 


« destra. » Ù 

Ma le prove? Non vedete come. il ministero 
combatte la: nomina dei Depretis, dei Borella, 
dei ,Moia, dei Robecchi, ecc.,..? 

Si può non: esser d’accordo intorno ai prin- 
cipiî e massime di politita; ma i fatti. non si 
falsano. . 

Perchè i candidati. dell'Indipendente (ed .in 
tutto, sono. due. 0 tre, giacchè gli altri sono 
candidati liberali, non sostenuti, esclusivamente 
da «quel igiornale) non hanno dagli elettori tutto 
l’appaggio, che desiderano, gridano che, il mi- 
nistero fa-lega. coi clericali? Ma. credete voi, 
che l’annunciate, a. questa \lega?,, , i 

Se..il ministero .appoggia un candidato, si, 
grida; contro, l’ingerenza, governativa, Se. non 
l'appoggia,.lo .si accusa di temer.più,i liberali 
che i, clericali. E, tosto. s'inventano, ordini. spe- 
diti agli, intendenti, sotto intendenti, consiglieri 
d'intendenza , sindaci, ,vicesindaci ;\.segretarii, 
comunali, brigadieri e carabinieri di votare pei 
clericali, contro; quali candidati? Contro. can- 
didatidell’Indipendente, in odio dell’Indipendente. ; 

Che in. un.collegio sianvi due o più candi- 
dati liberali, l'abbiamo. già \notato, raccoman- 
dando a. quelli che erano meno. appoggiati ;- di 
ritirarsi per non dividere i voti, ma non sa- 
rebbero forse i due 0 ‘tre candidati dell’ Indi- 
pendente ‘in’ questa condizione? ‘Noi ignoriamo, 
tuttàvia' crediamo, chie, comunque sia , gli elet- 
toti liberali non falliranho a se Stessi ed in 
niùn' collegio "dafanno il ‘voto ad un’ cleri- 
calé, per escludere un liberale: Sarebbe questa 
un’immoralità , Che' l'Indipendente non doveva 


neppure supporre. , Ka 
Fra le altre accuse che si fanno al ministero 


ve' n'ha un’altrà, che almeno convien far. co- 


noscere. À 
Imaginatevi chevil‘ministro Cavour ha osato 


scrivere ad ‘un amito+un'bigliettò , nel: quale. 
era scritto: « La ‘candidatura del sig. Fi... è 
mia candidatura! » Che audacia! Scrivere di 
que@te! cose senza chiederne licenza al comitato 
del Diritto! Noi nion''abbiamo veduto quel bi- 
glietto, ‘ma ‘ammesso ‘che sia stato. scritto ; che 
male c'è? Un ministro’ perde i diritti civili ‘e 
politici, perchè ministro? Non ha più il diritto 


di scrivere ad ‘vin'amico che ‘un altre suo: amico 
è candidato? Wè seduzione, minaccia ; intrigo; 
Mi as LIRia vimitt 


corruzione? i 


Siamo lieti.che si osservimo queste bazzecole, 
perchè almeno valgono!‘ provare; come il go- 


verno abbia adempiuto il debito suo” di ‘aste-. 


nersi dal pigliar parte alla lotta ‘elettorale, e 
come gli elettori non solo abbiano una libertà 
grandissima; ma il' ministero voglia  procurar 
loro i mezzi ‘di ‘adempiere il loro diritto y tra- 
sportandoli gratuitamente sulla strada ferrata 
dello "Stato. SPrene set i 
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| Ma anche ciò non basta, e noi ci aspettiamo 
di veder annunziato, che il ministero trasporta 
gratuitamente soltanto gli elettori ministeriali!!! 


_——— _—_——_—_._.rr_ 


AVVISO AGLI ELETTORI! 
Leggesi nella. Gazzetta Piemontese: 


« Amministrazione centrale ‘delle strade ferrate 
« dello stato. 
a Trasporto gratuito degli elettori. 

Si notifica che gli elettori diretti ai loro col- 
legi per le elezioni politiche nei giorni 15 e 
18 corrente, saranno sì nell’andata come nel 
ritorno, ammessi gratuitamente nei convogli 
delle ferrovie da Torino a ‘Genova , da Ales- 
sandria ad Arona e delle altre linee esercitate 
dal governo, come pure nei regi piroscafi sul 
Lago Maggiore, mediante presentazione della 
loro scheda elettorale. 

€ Torino, addì 12 novembre 1857. 


« Per detta amministrazione 
©BERTINA segretario. » 


_r——r ————__ 
BOLLETTINO ELETTORALE 
I° collegio di Torino. 

Elettori del I° collegio di Torino! Vi diamo 
una grande, strepitosa notizia. 

Il ‘comitato conservatore , ossia clericale e 
reazionario l'ha trovato il candidato da opporre 
al conte Camillo di Cavour. 

. Volete saperne il nome? 

È il conteeGattinara, già magistrato ed udi- 
tore dei processi politici del 1833, d’ infausta 
memoria. 

I clericali hanno buon naso; ‘e sanno dove 
sceglierli e trovarli i loro uomini. 

Elettori! Questa candidatura è un insulto al 
vostro buon senso ed al vostro amore alle 
istituzioni liberali. Ma non illadetevi. Sin d'oggi 
i clericali sono accorsi a ritirare î loro certi- 
ficati d’iscriziene. Non siate neppur voi indo- 
lenti, poichè non basta aver la certezza di vin- 
cere; bisogna adoperarsi per dare una severa 
lezione a, chi osa disconoscere audacemente la 
vostra moralità ed i vostri sentimenti liberali. 


* VI collegio di Torino. 


Il signor avvocato Pastore’ ci diresse là se- 
guente lettera, collà quale’ invita gli' elettori 
che gli avevano offerta Ja ‘candidatura del VI 
collegio di Torino a raccogliere i loro voti sul- 
l’avv. Miglietti. 

Noi non disconosciamo, nè abbiamo disco- 

+ nosciuti i meriti del sig. Miglietti, ma ‘mon pos- 
siamo tacere che la sua negligenza aveva molto 
scontentati i suoi elettori, i quali se elessero 
un valente avvocato, sì fu appunto perchè spe- 
ravano potesse l’opera sua tornar giovevole al 
paese, nè avrebbe mai potuto supporre che 
l'avv. Miglietti trasandasse ‘in siffatto modo il 
suo mandato, giacchè avrebbe fatta altra scelta. 

E necessario che î candidati si persuadano 
essere la rappresentanza nazionale un carico 
che non sì accetta se non si può sopportare, 
ed accettato è debito di sostenerlo anche’ con 
sacrificio tlelle proprie ‘occupazioni. ‘Paré che 
anche l’avvocato Miglietti ne sia ora persuaso , 
e noi ne siamo lieti, perchè desideriamo che 
un uomo capace ed intelligente qual è l'avv. 
Miglietti possa recare nelle discussioni della 
camera l’autorità della sua parola. 

Ecco la lettera dell’egregio ‘avv. Pastore: 


€ Preg.mo sig. Pad. Oss. 

a Invitato da alcuni miei amici, elettori nel 
sesto collegio di questa città, e fra quelli spe- 
cialmente domiciliati a borgo S. Salvario, a 
voler consegnare loro il mio programma, onde 
essere proposto alla, candidatura di detto col- 

i legio, vi annuii, supponendo come si era detto, 
che l’egregio mio amico e collega, ex-deputato 
avv. Miglietti, non vi optava più. Se non che 
essendomi stato riferito che il medesimo, nel- 
l'adunanza del comitato tenutasi la sera dell’11 
corrente mese, con sua lettera autografa e- 
sprime il suo buon volere ti. essere rieletto; 
per dare allo stesso quella sincera e. da esso 
meritata testimonianza della verità di quel mio 
concetto e della stima che gli professo, prégo 
tutti coloro che in buon numero si sono mece 
espressi, di voler accordare quale ad un altro 
me stesso i voti che avevano. per me riservati, 
al prefato loro ex-deputato ;. (avv. Miglietti , il 
quale si raccomanda da sè quale ‘uno dei lu- 
minari del foro piemontese, e ciò all'uopo di 
costituire compatti quella maggioranza che colla 
riunione dei. rispettivi ‘voti avrebbe in quella 
stessa adunanza conseguito. Ed-io sarò contento 
di avere espresse alla nazione le mie tendenze 
ed.i miei desideri. 

« Prego la S. V. a voler essere cortese d’in- 
serire la presente nel di lei giornale , e nel 
porgerle i più sentiti ringraziamenti, mi pregio 
professarmele 

« Tutto devotissimo servo 
« G. B. PastoRE. » 


Collegio di Pinerolo. Il prof. cav. G. Buniva 
è candidato liberale del collegio di Pinerolo. 

Sinora Pinerolo è stata rappresentata dal- 
l’avv. Brignone, uomo operoso ed istrutto, ma 
affatto retrivo nelle quistioni ecclesiastiche. Ei 
non è de'clericali dell’Armonia, ma si accosta 
loro tutte le volte. che si agita una quistione 
riguardante indirettamente la chiesa. 

Il cav. Baniva è senza dubbio più liberale, 
e come tale merita le simpatie de’liberali e- 
lettori di Pinerolo. 

— Il giorno delle elezioni è vicino: ci sem- 
bra opportuno riassumere le informazioni ri- 
cevute dai differenti collegi elettorali, pubbli- 
cando la lista di molti candidati liberali, la 
cui nomina, per l'appoggio ottenuto , sembra 
assicurata. Fra pochi giorni ‘vedremo se ci 
siamo apposti e se gli elettori furono concordi a 
sostenere que’ candidati, più meritevoli della 
loro fiducia. 

Rivoli, conte Amedeo Chiavarina. 

Mongrando, maggior G. Piacenza. 

Ceva, Stefano Magliano. 

Dogliani, avv. coll. G. B. Cassinis. 

Caraglio, avv. Luigi Fabre. 

: Monforte, avv. Ludovico Daziani. 

Ivrea, avv: Domenico Marco. 

Pieve, marchese Gustavo di Cavour. 

Cherasco, conte Agostino Petitti. 

Mombercelli, avv. Giuseppe Cornero. 

Montechiario, cav. Ignazio Berruti. 

Alassio, Emilio Broglio. 

Bra, conte Moffa di Lisio. 

Chieri, generale Quaglia. 

Moncalieri, prof. avv. Filiberto Pateri. 

Ciriè, prof. avv. Matteo Pescatore. 

Chivasso, avv. Saverio Crosa. 

Rivarolo Piem;, dottor Carlo Demaria. 

Perosa, avv. Luigi Tegas. 

Bricherasio, prof. Amedeo Melegari. 

Cavour, avv. Desiderato Chiaves. 

Pancalieri, cav. Alfonso Lamarmora, generale 
d’armata. 

Carmagnola, Domenico Amaretti 

Rivarolo Genovese, marchese Pietro Monti. 
celli. 

S. Quirico, comm. Edoardo Castelli. 
Staglieno, marchese Giuseppe Marassi. 
Chiavari, avv. Solari. 

Sestri Levante, prof: Angelo Bo. 
Rapallo, G. B. Serra. 

Cicagna, Cristoforo Moia, 

Spezia, Giulio Rezasco. 

Sarzana, conte A. Debenedetti. 
Novi, barone Bianchi. 

Gavi, marchese Orso Serra. 
Serravalle marchese Balbi Senarega. 


Alessandria, 4° collegio, comm. Urbano Rat- 


tazzi. 

Tortona, avv. Andrea Alvigini. 

Castelnuovo-Scrivia, Diodato Leardi. 

Broni, Agostino Depretis. 

Stradella, Cesare Correnti 

Varzi, avv. Pietro Mazza. 

Cuneo, avv. Carlo Brunet. 

Demonte, generale Angelo Campana. 

Saluzzo, avv. Bonaventura Buttini. 

Venasca, avv. Sebastiano Tecchio. 

Barge, avv. Bertini. 

Ventimiglia, avv. Giuseppe Biancheri. 

Porto Maurizio, avv. Giuseppe Airenti. 

Arona, Luigi Torelli. 

Pallanza, avv. Carlo Cadorna. 

Romagnano, avv. Antonio Giovanola. 

Borgomanero, magg. Raffaele Cadorna. 

Mortara, avv. Gius. Cotta Ramusino. 

Garlasco, Giuseppe Robecchi. 

S. Martino Siccomario, Ing. A. Valvassori. 

Intra, Lorenzo Cobianchi. 

Varallo, Vincenzo Bolmida. 

Fossano, cav. Alessandro Michelini, 

Vercelli, avv. Casimiro Ara. 

Strambino, cav. Aristide Somis. 

Boves, avv. Secondo Bersezio. 

Torriglia, Livio Beintendi. 

Gassino, avv. Bartolomeo Casalis. 

Asti, avv. Luigi Baino. 

‘Castelnuovo d'Asti, comm. Luigi Mossi, 

Sospello, cav. G. D'Alberti, 

Borgo S. Dalmazzo, conte G. B. Michelini. 

Savona, avv. Giacinto Astengo. 

Susa, avv. Francesco Chiapusso. 

Nizza Mar. 4° coll., dottor G. B. Bottero. 

- 2° coll., cav. Carlo Laurenti Ro- 

baudi. 

Valenza, cav. Maurizio Farina. 

Costigliole d'Asti, dottor G. B. Nicolini. 

Nizza Monferrato, Ingegnere Spurgazzi. 

Felizzano, prof. Giuseppe Bertoldi. 

Racconigi, comm. Michelangelo Castelli. 

Savigliano, Saverio Mancardi. 

Oneglia, ingegnere Biancheri. 

Sartirana, avv. G. Cavallini. 

Cigliano, cav. Luigi Farini. 

Borgosesia, avv. F. Guglianetti. 

Cuorgnè, Massimo Mautino. 

Frassineto, comm. Gio. Lanza. 


Casale, avv. Filippo Mellana. 
Moncalvo, avv. Luigi Manacorda. 
Montemagno, col. B: Mezzena. 

Ovuda, avv. Francesco Gilardini. 

Salussola, dott. Alessandro Borella, 
=—=————@————@ 

IL coxcoRDATO AUSTRIACO. Scrivesi da Vienna, 
o, al Times: 

« Sono già cominciati i conflitti fra i ve- 
scovi austriaci ed i membri dei conventi be- 
nedettini, situati nelle rispettive diocesi di 
quelli. Durante la visita a M6lk, dure parole fu- 
rono scambiate fra il vescovo ed il mitrato 
abate del convento; e quest'ultimo dicesi chè 
abbia fatta sentire la sua intenzione di rasse- 
gnare la propria carica di capo. della mona- 
stica comunità, quando il vescovo avesse vo- 
luto immischiarsi in cose che non lo concer- 


nevano. Fu notato che la gerarchia romana è 


intenta a riformare solo quei conventi, che 
sono ricchi, e il pubblico è molto inclinato a 
credere che essi sarebbero lasciati in pace, se 
volessero acconsentire a pagare una somma 
rotonda, per bisogni del governo papale. Roma 
vende pure le indulgenze ai laici e non v'è ra- 
gione per cui essa non abbia ad esser altrettanto 
compiacente verso il clero. Secondo un corrispon- 
dente di Vienna della Leipzig Allgemeine Zeitung, 
un parroco vecchio e molto pio si espresse nel 
seguente modo, quando la quistione delle ec- 
clesiastiche riforme fu menzionata’ alla sua 
presenza : « Che cesa sperano essi di fare con 
queste estreme misure ? Il risultato probabile 
sarà scontento , opposizione ed eresia nella 
chiesa.» Lo stesso corrispondente osserva che 
ì vescovi cattolici faranno bene ad essere più 
cauti nel loro agitarsi, perchè, «per quanto ra- 
pido possa essere il crescere del. seme ultra- 


montano, si avrà cura che nessun. ultramon- 
tano albero vada a toccare il cielo.» Jl. vero 


senso di questa sentenza è probabilmente che 


all'autorità di Roma non si permetterà mai 


di star sopra alla legittima autorità del: so- 
vrano del paese. 


« Durante l’ultima quindicina, i professori e 


gli studerti di medicina dell'ospedale generale 


di Vienna furono in uno stato di grande orga- 
smo. L’areivescovo di Vienna diede, or non è 
molto, ordine che tutte le persone , le quali 
muoiono mei varii ospedali 0 négli stabilimenti 
di ricovero o di trovatelli dovessero essere se- 


polte senza venire post mortem sottoposte. ad e- 
same o ad autopsia. La conseguenza di questa 
misura è che, negli ultimi 10 o 45 giorni, vi 
fu un solo soggetto nelle grandi sale d’autopsia 
dell'ospedale generale. Vienna è a buon diritto 


fiera della sua scuola di medicina ; ma il con- 


cordato ha dato al clero il potere di rovinare 
la sua riputazione. Secondo un decreto di Giu- 
seppe II, il corpo di ogni individuo che fosse 
morto negli ospedali pubblici doveva essere 
aperto 0 sottoposto ad autopsia , secondo che 
comportava il caso, ma l'ordinanza imperiale 
venne di fatto abrogata dall’arciveseovo. Molti 
medici inglesi od americani, che hanno fre- 
quentato gli ospedali di questa città, mi assi- 
curarono che i professori di anatomia e pato- 
logia di qui sono fra i migliori del mondo ; 
ma essi non si conserveranno a lungo in que- 
st’alta rinomanza, se sono privati dei mezzi di 
continuare i loro studii.» 


. I . 0, . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 12. 

Il corpo legislativo è convocato pel giorno 
28 novembre. 

Il senatore Abbatucci, guardasigalli, è morto 
ieri. 

È morta la duchessa di Nemours ( figlia del 
fu Ferdinando duca di Sassonia Coburgo e 
Gotha ). 

Costantinopoli, 4. Il governo della Sublime 
Porta ha spedito una seconda nota alle potenze 
protestando contro l’unione dei principati. 


po 


—— le‘ 11. cene: 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
SESSIONE ORDINARIA DI AUTUNNO 
Seduta del 10 novembre 
Il sindaco apre la seduta comunicando la 


\ lettera dell’intendente generale, con cui si au- 


torizza la presente sessione ordinaria ; e quindi 
invita il consiglio a procedere alla nomina di 
un delegato alla deputazione provinciale delle 
scuole, e del consiglio delegato per il 1857-58. 

Dietro: replicata votazione rimane eletto de- 
legato presso detta deputazione il consigliere 
Pateri con voti 28. 

E venutosi poscia alla votazione pei membri 
del consiglio delegato, sono nominati al primo 
scrutinio consiglieri ordinarii î signori 


Conte Ponza di S. Martino con voti 43 


Avvocato Colla 43 
Commendatore Tonello 40 
Cavaliere Cavalli 40 
Cavaliere Albasio 39 
Cavaliere Baricco 38 
Cavaliere Pateri s18t:+37 
Cavaliere Nuyts i 3 


ì quali soli ottennero la voluta maggioranza 
di voti. 

Il consigliere Tonello si dimostra grato al 
consiglio della fiducia che in lui vuole nuova- 
mente riporre; ma adducendo l’incompatibilità 
dell'ufficio di consigliere delegato colle nuove 
funzioni ‘di ‘rettore dell’ università s delle quali 
venne dal governo incaricato , prega il consi- 
glio stesso di voler altri nominare in suà vece. 

Il sindaco invita ‘ perciò i consiglieri a voler 
fermare altra scheda con cinque nomi, avver- 
tendo che quegli il quale riunirà oltre alla 
maggioranza il maggior numera di voti, s' in- 
tenderà eletto consigliere ordinario, rimanendo 
gli altri quattro consiglieri supplenti. 

In questo secondo scrutinio ottiene il consi- 
gliere avv: Gazzera voti 33, ed il consigliere 
conte Pollone 26 andando dispersi gli altri 
sopra diversi consiglieri, dei quali nessuno riu- 
nisce la voluta maggioranza. Per il che il sin- 
daco annunzia contare l'avv. Gazzérà l'ottavo 
consigliere: ordinario , ‘ed il ‘conte Polloné il 
primo supplente, e Sfnanere ad eleggersi altri 
tre supplenti; quale nuova votazione, essendo 
l'ora tarda, si rimanda ad altra seduta. 

Il segretario Fava. 

Edrofobia. Da ieri sera un cane affetto da 
idrofobia ha morsicato varii individui, dei 
quali alcuni vennero’ ricoverati all’ ospedale 
Maggiore. Siamo informati che l'autorità mu- 


ha diramato immediatamente gli opportuni .or- 
dini per la ricerca e l’ uccisione del cane, 
Così furono ordinati servizi straordinari di 
spazzaturai e di guardie campestri tanto per 
la città, come pel contado > donde appunto 
sembra che sia pervenuta la. bestia idrofoba. 
Vennero anzi fin d’oggi nuovamente ricordate 
al pubblico le discipline Vigenti per la conse- 
gna e custodia déi cani e per l'uccisione di 
quelli vaganti. 

Sebbene in Torino accadano d rado casi di 
idrofobia, tuttavia 11 presente è assai lamente- 
vole, e noi nel mentre non possiamo che lo- 
dare l’amministrazione civica dei provvedimenti 
adottati, e della vigilanza che. fa praticare in 
proposito, dobbiamo però eccitarla ad applicare 
sempre e rigorosamente le penalità stabilite 
contro i contravventori ai provvedimenti me- 
desimi. Così pure non sapremmo mai abba- 
stanza condannare quei cittadini che potendo 
servirsi di un cane senza pericolo di sorta per 
alcuno, sol che lo uniscano di musaruola, 
ciò nullameno trascurano con imperdonabile 
negligenza tanto utile precauzione e compro- 
mettono la vita di molte persone. Anche un 
suggerimento al municipio. Si è osservato che 
in generale i cani idrofobi, ed i vaganti senza 
musaruola si introducono in città dal contado; 
si ovvierebbe ad ogni pericolo se per mezzo 
delle guardie daziarie si impedisse tale intro- 
duzione. 

— A questa notizia, comunicataci , dob- 
biamo aggiugnere altre. informazioni e consi- 
derazioni. 

Chiunque ha potuto riconoscere che Torino 


è quest'oggi conturbata per quel’ doloroso 
fatto, 


Sino dalla sera precedente un cane da caccia 
nero aveva morsicate sette persone vicino allo 
scalo della strada ferrata. 

Il medesimo cane correndo questa mattina 
all’impazzata per le vie di Torino, si abbran- 
cava a chi poteva, ed alcune persone furono 
malconce. 

Si contano dieciotto morsicati, a cui furono 
tosto prodigati i richiesti soccorsi, e siccome la 
cauterizzazione è stata immediata 0 quasi, spe- 
riamo che tutti guariranno. 

Dicesi che abbia morsicati altri cani e poscia 
fuggi verso il Lingotto, ma non ci' risulta an- 
cora sia stato ucciso. 

un caso triste e doloroso dovuto alla tra- 
scuranza della ‘polizia municipale. 

Che fa la polizia municipale? C'è o non v'è 
l'ordine di acchiappare i cani vaganti senza 
musoliera? Se c'è, perchè non lo si eseguisce? 

Da molti giorni si veggono torme di cani 
vaganti, abbandonati a sè senza la Mmusoliera. 
Che importa abbiano il collare, se non sono 
manudotti? Il collare vi farà conoscere il pa- 
drone vi guarentirà che è stato consegnato, ma 
vi guarentisce del pari dalle morsicature ? 

In Parigi, città otto volte più popolosa di To- 
rino, non conta mai casi d’idrofobia, solo per- 
chè gli ordini di polizia municipale vi sono 
severamente mantenuti, 

Torino non ebbe neppur in 


e uattro anni 
lamentare un caso d’idrofobia, Î i 


Si tacciava di 


dl FI 


nicipale di ciò avvertita soltanto questa mane, 


rigore il compianto. vicesindaco. Bertini, ma il 
suo rigore tutelava efficacemente la salute de- 
gli abitanti. e 

Oggi fu pubblicato l’avviso del sindaco che 
informa che saranno presi i cani abbandonati 
senza musaruola. 

Se ì regolamenti fossero eseguiti } ‘non fa- 
rebbe mestieri di richiamarli alla memoria. Si 
piglino"giornalmente, senza ‘distinzione di sta- 
gione, i cani che non hanno la musaruola è 
non sono manudotti, e  s’infligga un'ammenda 
a’padroni che vanno a ritirarli dalla custodia, 
Oppure si ammazzo inesorabilmente. 

Egli è ‘in questo modo. che si evitano di- 
sgrazie, le quali gittano lo spavento nella po- 
polazione. 

Azione generosa. leri mattina ùn ra- 
gazzo di nome Sacco Gioanni, muratore, faceva 
Fimetlere al sig. sindaco di Pinerolo un porta- 
monete con entro ‘una ragguardevole somma: 
«da lui stato rinvenuto avanti il palazzo d’Or- 
fengo. Queste azioni si. lodano di per sè, ed il 
giornalista è ben'lieto' di ‘poterle sol riferire. 

|. (Eco delle, Alpi; Cozie) 

Scoperta. — ll Tempo di Casale narra : 

« Sabbato, atterrandosi. .le parti laterali del 
Rivellino posto innanzi alla porta del. nostro 
castello, venne scoperta una stanzetta chiusa 
in mezzo a grosse mura, su una parete delle 
quali è dipinto un Cristo in croce sul Calvario. 
Chi vuole che quel luogo sia. stata ‘una cap- 
pela, chi un confortatorio, chi qualche cosa 
d’altro. Quella ‘stanza era interrotta ‘nel ‘suo 
, mezzo da un pozzo ‘comunicante con sotter- 
ranei 0 case matte poste sotto tutto 11 Rivellino. 
La gente corre a vedere quel luogo ‘e tenta 
decifrare alcune parole scritte con qualche 
punta sopra un’altra parete. Una di quelle iscri-. 
zioni dà il prezzo del grano computato in reali 
nel mille cinquecento e sessanta circa. » 

Disgwazia. Genova, 11 novembre. Jeri nel 
sestiere di Portoria un fanciullo d'anni 2, fat- 
tosi alla finestra per vedere i suoi genitori che 
altercavano nella via, precipitò dal quarto piano 
e poco dopo mori per le riportate ferite. 

(Gazz. di Genova) 

Seomparsa dello. spirito. folletto. 
Scrivono da Lerici al Movimento : 

« Ci pare veramente ‘che’ lo spirito folletto, 
che s'era insediato nella casa dei coniugi Ghig- 
gini, sia stato sensibile, al, talismano dell'oro 
poichè dopo che. il padre, secondo il parere 
di un grand'uomo, ha' pagato le 36 lire. nuove 
di Piemonte alla santa madre chiesa, rappre- 
sentata in Lerici dal parroco, il folletto non è 
mai più comparso ' a ‘divertire il rispettabile 
pubblico ed inclita guarnigione colla rappre- 
sentazione delle sue accademie di fisica-calamito- 
magnetico-ciarlatanismo. » 

Necrologia. Col massimo rincrescimento 
dobbiamo dar conoscenza ai nostri lettori della 
morte del sig. cav. Gastinelli , recentemente 
nominato brigadiere comandante la brigata 
Cuneo, rapito, ai vivi nella notte delli 9 alli 40 
a Cagliari, dopo pochi giorni di violenta, ma- 
lattia d’artritide. 

Sia pace, all'ottimo ufficiale superiore che 
era cotanto amato e stimato dai ‘suoi dipen- 
denti. s (Gazz. Milit.)., 

Arresti in Napoli. — Viene confermata 
la notizia di circa quattrocento arresti fatti in 
Napoli in una sola notte. Qualcuno che ha po- 
tuto sfuggire allé ricerche di quella polizia e 
mettersi in salvo, racconta che. non, già da 
carte di Pisacane ma dalle giustificazioni di 
Mazzini il governo di Napoli sia stato messo, 
od abbia creduto essere messo in su le traccie 
di una congiura che doveva sconvolgere il 
regno. 

Questioni sanitarie. L’immenso bene- 
ficio arrecato all’armata britannica in Crimea 
dall’ultima commissione sanitaria ebbe per ef- 
fetto di chiamare l’attenzione, degli stati con- 
tinentali sulle quistioni sanitarie e di far sen- 
tire al governo inglese l’importanza di una 
continua sorveglianza. Il dottore Soutwood 
Smith, il prof. Way e Mr. H. Austin, del co- 
mitato generale di sanità; sono andati in de- 
putazione a Milano, dice Express, per vedervi 
Je opere di irrigazione, con riferimento all’im- 
portante quistione dell’applicazione della fogna- 
iura all'agricoltura , al problema della fogna- 
tura di Londra in particolare, ed all’utilizza- 
mento delle ‘materie in generale. 


Ne EE PZA referee vep ne 
Notizie Politiche 
otizie Politich 
Scrivono da Napoli il 31 ottobre al Times: 
e ...Quanto ai due macchinisti inglesi, credo 
prot, nel verò, dicendo che furono ricevuti or- 
dini dal Foreign-Office perchè si accertasse se 
le leggi vietino alle autorità britanniche di 


comunicare coi prigionieri; e se no , perchè il 
console domandasse subito un’udienza. Questo 


aree oe ran a 


dispaccio fu comunicato al governo di Napoli 
e si rispose che infatti le leggi non permette- 
vano tali comunicazioni. I nostri connazionali, 
quindi, restano più ermeticamente chiusi che 
mai; ciò che è doppiamente spiacevole, dopo 
le voci che si misero attorno, circa lo stato: di 
uno di essi, voci, sulla cui - verità, io non ho 
il più piccolo dubbio.» 

— La formazione del nuovo gabinetto belga 
pare aver avuto luogo fuori dell’aspettazione, 
giacchè nessuno dei giornali di Brusselle sem- 
bra aver conesciuto. nulla di certo intorno a 
ciò, fuori del semplice fatto, che Carlo Rogier 
aveva accettata la missione di comporre il 
ministero. Da dispacci telegrafici che abbiamo 
ricevuto, pare che il gabinetto, quale fu co- 
stituito, non fu il primo a cui si fosse pen- 
sato dapprima. L’idea primitiva era che si no- 
minasse Rogier al ministero degli esteri; Tesch, 
alla giustizia; Vanderpeereboom ai lavori pub- 
blici. Ad Orts, era pure. stato offerto il dipar- 
timento della giustiziag ma lo aveva rifiutato. 
Nella lista definitiva, Rogier si accontentò. del 
portafoglie dell'interno, mentre Tesch cambiò di 
dicastero. M.. De Vriére, di cui prima non siera 
parlato, prese il portafoglie degli esteri e Van- 
derpeereboom non fu nominato ai lavori pub- 
blici, il cui portafoglio è ancor vacante. In a- 
mendue le liste, originaria e definitiva , il ge- 
nerale Berten fu designato pel dipartimento 
della guerra. e Frère-Orban per le finanze. Il 
nuovo gabinetto ottenne facoltà di sciogliere 
la camera dei deputati; ma a Brusselle si crede 
che ciò sarà ritardato sino alla prossima. pri- 
mavera, quando sia possibile. » 

— I giornali inglesi registrano diversi falli- 
menti di ditte ragguardevoli. A Londra è fallita la 
ditta Dunistoun e Comp. le cui passività si calco- 
lano a 2 milioni di lire sterline. Da Liverpool 
si annuncia la caduta di tre case, pure con 
ragguardevoli passività. Anche da Manchester 
vengono accennati alcuni fallimenti di case se- 
condarie. 

Il Times credè che la riferma parlamen- 
tare avrà poca probabilità di essere discussa 
nella prossima sessione. « La quistione della 
ricostituzione o modificazione dell'esistente go- 
verno indiano — se noi dovremo assumere il 
diretto dominio reale sopra l'India o no; se 
la compagnia delle Indie orientali dovrà con- 
tinuare a sussistere e in questo caso con che 
qualificazioni; la quistione della riorganizzazione 
dell’armata indiana, — se noi dovremo avere una 
armata tutta indigena e se sì, in quale pro- 
porzione; la quistione dei miglioramenti mili- 
tari in generale, connessa con quella del ser- 
vizio indiano ; la quistione della compera dei 
gradi; tutta una serie di quistioni che vor- 
ranno una piena discussione e che l'avranno an- 
che al di là del bisogno ed in modo intermi- 
nabile. 

Scrivesi da Parigi al Times : 

« Or non è molto, il vostro corrispondente 
di Parigi fece menzione di una. voce che gi- 
rava in questa città, che cioè il 6 giugno o in 
quel torno l'Inghilterra aveva conchiusa una 
convenzione coll’Austria ,. per la quale erano 
guarentiti a quest'ultima i suoì possedimenti 
italiani. lo ho positiva informazione che nes- 
suna convenzione fy conchiusa fra l’Austria e 
l'Inghilterra e che non se ne parlò nemmeno. 
Agenti russi probabilmente sparsero questa 
voce, per seminare, come fu sempre mira del 
gabinetto di Pietroburgo, semì di discordia fra 
l'Inghilterra e Ja Fraacia. 1 governi inglese ed 
austriaco sono in buoni rapporti, ma la loro 
intimità non è maggiore di quella di un anno 
fa. » i 

— I giornali di Madrid del 26 dicono che 
il gabinetto sta preparando un gran piano da 
essere sottoposto alla regina dopo il suo parto, 
per riforma delle leggi elettorali e sulla stampa 
e di quelle relative ai pubblici funzionari, al 
mantenimento dell’ordine pubblico, ecc. Fra le 
progettate misure finanziarie vi sono, dicesi, 
una vendita completa di tutte le proprietà na- 
zionali, un aumento dell'imposta territoriale, 
una riduzione degli. stipendi degli impiegati ed 
una riforma liberale delle tariffe. Correvano 
voci che i democratici di Barcellona stavano 
per far sorgere nuovi torbidi; ma la Discusion, 
organo del partito democratico, dichiara non 
aver essi punto un tal progetto. Nocedal, ex- 
ministro dell'interno, ha intentato accusa con- 
tro Las Novedades , per calunnia. Il consiglio 
reale sta occupandosi di compilare le leggi 
sulle mine, 

— Un dispaccio del Morning Post da Pa- 
rigi, 9, dice che la fsalute del re di Prussia 
non presenta miglioramento. 

Il documento con cui la Prussia e l’Austria 
hanno riferito sulla questione dei ducati nella 
dieta germanica, dopo aver ricordate le fasi 
antecedenti dell'affare, conchiude come segue: 

« Le corti di Berlino e di Vienna speravano 
che, mediante confidenziali negoziati colla Da- 
nimarca, le cose avrebbero potuto essere con- 


per tutte le parti. Essi persistono ancora nello 
sperare che il governo danese cercherà di far 
giustizia. alle Jagnanze dei ducati; ma nello 
stesso tempo non sì considerano autorizzate a 
lasciare che i negoziati rimangano in uno stato 
d’indecisione per. un tempo indefinito, senza 
portare la cosa. dinnanzi alla confederazione 
germanica, perchè si prenda a questo riguardo 
una risoluzione collettiva. » 

Scrivesi da Amburgo, 7: 

< Da molto tempo la borsa non fu così agi- 
tata come ieri e l’altro ieri. Un grave ribasso 
ebbe -luogo sui-valori di ogni specie e biglietti 
tratti su piazze estere non solo sentivano un 
ribasso straordinario, ma non erano presi in 
nessun modo, tranne quelli a brevi ‘scadenze. 
Oggi la crisi in cui siamo fu aumentata dalla 
scarsezza del numerario e dell’argento in ver- 
ghe. La riserva metallica della banca sì va ogni 
giorno mandandola all’estero ed il numerario 
ottiene un grosse premio. Notizie di molte città 
commerciali della Svezia e della Norvegia di- 
cono che la crisi si fece sentire anche in esse, 
che scompariva il numerario e che ne venivano 
altre allarmanti conseguenze. I banchieri della 
città avevano dovuto sospendere la concessione 
degli sconti. La Germania sarà molto dura- 
mente offesa dalle crisi degli Stati Uniti. A 
tutto il 25 ottobre furono retrocesse, prote- 
state cambiali tedesche per l'ammontare di 
40 milioni di franchi, ed il Vanderbilt ha 
recato indietro altre cambiali protestate fino al 
24 per un ammontare di 5 a 6 milioni. » 

— Si conosce già per telegrafo avere la 
dieta svedese respinta la proposta reale per la 
libertà religiosa. Ultime notizie danno i rag- 
guagli di questo voto. L'ordine dei cavalieri e 
dei nobili rigettò la proposta ad una maggio- 
ranza di 157 voti contro 78; l'ordine del clero 
lo respinse per acclamazione; l'ordine dei bor- 
ghesi diede 34 voti in suo favore ed 141 con- 
tro e quella dei contadini 79 contro e 24 in 
favore. In una delle discussioni , il ministro 
della giustizia De Kock, per fare la dieta con- 
scia delle conseguenze della sua decisione, disse 
che, se la reale proposta non fosse stata vetata, 
i tribunali si sarebbero trovati nella necessità 
di pronunciar sentenza contro sette donne sve- 
desi, accusate del delitto di avere tre anni fa 
lasciata Ja chiesa evangelica ed abbracciata la 
religione cattolica. Esse, aggiunse. il ministro; 
dovranno essere necessariamente condannate al- 
l’esilio. Questo argomento tuttavia, come provò 
il risultato, non ebbe nessuna influenza sulla 
decisione degli stati. 

— Lettere da Pietroburgo dicono che il 
prezzo delle derrate è divenuto così eccessiva- 
mente alto in quella città, che il governo cre- 
dette conveniente di aprire.i granai pubblici e 
di vendere le derrate che vi si tengono in ri- 
serva. Questo favore però è accordato solo a 
quelle persone che sì conoscono essere in bi- 
sogno. 

Ml Czas dice rilevare da Irkutsck che i 
quattro chani dello stipite mongolico di Chal- 
chas, che si estende da Kiachta a Majmatschin 
fino al deserto di Gobi, esacerbati dalle vessa- 
zioni delle autorità cinesi, hanno deliberato di 
assoggettarsi alla Russia. 

Il dominio esercitato dall’ imperatore della 
Cina sulle orde mongoliche. lungo il confine 
russo è così instabile che nè i mongoli, nè i 
russi avranno bisogno di ricorrere alla forza 
per abbatterlo del tutto. I chani tralascieranno 
semplicemente di trasmettere la solita contri- 
buzione alle autorità cinesi e pagheranno in- 
vece un tributo assai più modico alla Russia, 
qualora per qualche tempo non ne fossero 
esentati del tutto. Allargando pacificamente i 
suoi confini, la Russia ha esteso in questo 
modo il suo territorio siberiano sempre più 
verso il Sud. Coll’ andar del tempo poi vi sì 
costruiscono delle piazze forti, delle strade mi- 
litari e vi si tira un cordone, ed allora vi si 
stabiliscono anche colonie russe le quali man- 
tengono ed aumentano le comunicazioni colla 
madre patria. 

Successivamente poi dei nomadi mongolici 
si formano colonie militari o truppe irregolari. 
Il paese tagliato dal fiume Schyschka , abitato 
dai quattro stipiti di Chalchas, è ricco di mi- 
niere d’oro, come rilevasi dal rapporto. d’una 
commissione che, sotto la direzione di Perki- 
nin, ha visitato e studiato tutto quel paese. Lo 
acquisto ne sarebbe tanto più importante che 
le provincie d'Amur già prima acquistate ven- 
gono in queste modo meglio rotondate : i con- 
fini si estendono fino al deserto di Gobi e la 
Norida provincia d’Irkustek sul lago di Bajkal 
viene difesa. Oltracciò questo nuovo acquisto 
dà ai russi una nuova base d’ operazione per 
progredire contre gli altri stipiti mongolici ed 
agevola la marcia nell’interno dei paesi dell'Asia 
centrale, 


dotte ad un punto che la quistione fosse poi 


avesse sollevate alcune difficoltà a rannodare 
relazioni diplomatiche con Rescid bascià, però, 
dopo qualche durezza, quelle difficoltà furono 
rimosse e si stabilirono gli ordinari rapporti. 
Da notizie da Malta del 4, pare che la 


Porta, nell’esercizio dei suoi diritti sovrani sulla. 


reggenza di Tripoli, abbia mandato Nusret bey 


a prender il comando di truppe tripolitane © 


contro il capo arabo Gouma. Nusret è già ar- 
rivato a Tripoli. La flotta dell'ammiraglio Lyons 
è a Candia. | 

— Dall’Eco d'Italia ricaviamo le seguenti no- 

tizie. d'America: ‘ 

da meno di due settimane nella sola. città 
di Nuova York furono privati di Javoro più di 
cinquantamila persone; fra cui 4,660 orologiari; 
900 legatori di libri; 210 manifattori di mac- 
chine da cucire; 25,632 sarti; 2,900 meccanici; 
4,000 cigaristi; 500 camerieri; 200 carrettieri > 
7180 stampatori compositori; 1,100.commessi di 
negozio, ecc. 

Alcuni irlandesi residenti. in Richmond 
nella Virginia tentarono di ‘convocare un meeting 
per simpatizzare coi sepoi e col loro duce Nena 
Sahib; ma la stampa locale protestò energica- 
mente contro simile insulto di lesa umanità , 
e gli amici dei canibali delle Indie Orientali 
non osarono porre in effetto il proposto con- 
vegno. 

— Nella notte del 26 p. p. scoppiò a Colima nel 
Messico una rivoluzione che fu presto sventata 
dalle truppe federali col concorso della guardia 
nazionale. Era uno dei molteplici tentativi del 
partito reazionario. In questa sommossa rimase 
ucciso il governatore Alvaraez, uomo liberale e 
perciò assai inviso ai partigiani dell’antico  si- 
stema. Il parroco che celebrò gli officii divini 
in occasione degli onori funebri prestati all’jil- 
lustre defunto chiese dalla famiglia la somma 
di due mila dollari in compenso delle sue pre- 
ghiere ! 

Un altro tentativo reazionario: ebbe luogo 
il 25 pp. settembre nella capitale della, re- 
pubblica, ma senza alcun esito favorevole la 
polizia avendo afferrato i cospiratori prima che 


avessero tempo di assembrarsi. Il colpo era di- > 


retto contro il presidente, e gl’instigatori della 
rivolta sono i generali Salas, Obando, Galosso, 
Zirez, Bonilla ed il colonnello Dominguez; tutte 
creature di Sant'Anna, il quale aveva spedito a 
tal’uopo forti somme ed il suo carteggio cadde 
in potere del governo. 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
i Trieste, 12. 

Col piroscafo del Lloyd : 

Costantinopoli, 1 novembre. Il governo ottomano 
ha protratto la partenza di Omer bascià per 
Bagdad sino a nuove disposizioni. 

Atene, 8. I ministri delle finanze e del culto 
stanno per allontanarsi dal gabinetto. 

Teheran, 48 ottobre. La guerra civile continua. 
Due colonne di turcomanni sono penetrate nel 
paese. L'ambasciatore russo insiste per un in- 
tervento armato della Russia che lo scià rifiu- 
terebbe, ; 

La Persia ha inviato a Tiflis un ambasciatore 
straordinario autorizzato a recarsi, occorrendo, 
anche a Pietroburgo. 

Ferruk kan sarebbe richiamato e surrogato da 
Sadrazam. 

Parigi, 12, sera. 

Londra, 42. Il generale Wilson, caduto am- 
malato, ha ceduto il comando al generale 
Penny. 

Nana Sahib si trovava presso Bandah (a 60 
leghe sud di agra) eccitando alla rivolta il 
contingente di Gwalior. 

Furono spedite 800,000 lire sterline in Isco- 
zia dove regna un panico immenso. 

A Glascow le truppe proteggono le banche 
contro gli operai. 

Credito mobiliare 757. 

Strade ferrate austriache 651. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 410. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 562. 


Borsa di Parigi del 42 novembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

8. pi ONE 66 75 66 60 
4 12 p. 00 9050 90415 ° 
Fondi piemont. 

5 p.0/01849 90 » >» è» 

3 p. 00 1853» »° dè » s 
Consolidati ingl. 89 41/2 


bili -—————_———_———_______nmGi 
6. Romratno, Gerente, 


— Una lettera da Vienna nella Gazzella dif: — 
Colonia dice che, sebbene dapprima Thouvenel 


L'esperienza ha constatata’ l’effi- 
cagia delle acque da toeletta Lu- 
siralé e Leucodermvine di 'J. P. 
Laroze, farmacista a Parigi. I me- 
dici prescrivono la prima per con- 
servare i capelli, calmare i prùriti 
della testa e farne scomparire le 
pellicole grasse e farinose; la se- 
conda per le cure del viso, di cui 
essa mantiene la freschezza. 


sì ri. TANNIN-FOURQUET fisco 


< in3 giorni le gonorree recenti e cro- 
niche e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc., 
due bastano. Depositi: Torino, Depanis, 
Via'Nuova, vicino ‘a piazza Castello‘, 
Bonzani, Deragrossa,19. Genova; Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
cellì, Berteletti. Parigi , Fourquet, farm, 
29, rue des Lombards, à la Barbe d’or. 


e e e 


CREMA DI TUROBIA,ictcsanico 


benefico, dovuto alla dotte investigazioni 
della celebre fn signora MA, ha la maravi- 
gliosa virtù d’ imbiancare la carnagione, ren- 
dere morbida la pelle, darle del tuono e della 
freschezza , dissipare i bitorzoli e far scom- 
parire ’abbronzimento del:sole ed'ogni sorta 
di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 
colorito 


ROSSO: DELLA CORTE, “ie 


rabile della carnagione. — Prezzo fr. 6. 


ACQUA DI NINON isti vetere 


effetto sicuro di 
ravvivare e rassodare le carni, dissipare e 
prevenire le rughe. .— Prezzo fr. 6. — Di- 
rigersi a_.Parigi allà sola madama Chantal, 
figlia della fu signora MA cui successe, 
rue Riclieliea, 65, negli ammezzati. — 
Unico. deposito ‘in: Torino, presso 1’ Urrizio 
GENERALE D’ANNUNZI, Yia B. V.. degli Angeli, 
N. 9. Genova presso Bruzza; Novara presso 
Caccia; Cuneo, CamoLa; Sassarî, SOLINAS. 


BARBARA. LOQUIS 


Levatrice approvata, tiene 
pensione perle. puerpere di civile 
condizione, per. cui promette segre- 
tezza assoluta, alloggio signorile e di- 
simpegnato e servizio esatto. Via di 
Po, porta del Teatro Rossini, piano 3°. 


PILLOLE DEL D° CRONIER, 


DI IODURO DI FERRO E DI CHININO, 


IMALTERABILI SENZA ODORE NÈ s4PORR. | 
Da alcuni anni le sommità mediche hanno pre- | le 


Previene che ‘ha ricevuto un nuovo e grande assorti- 
mento di CANNOCCHIALI da Teatro per la stagione, 
Ducehesse di nuovo genere a Pimnchenez. 

Id. Blesses, di costruzione del celebre Voehlender. 

Id. alla Mianquise a-42 lenti. 


NB. Il suddetto fa pure cambio contro gli usati. 
Torino, sotto i portici della Fiera, N. 3. 
Genova, strada Carlo Felice, N. 3. 


GRANDE MAGAZZINO 
CARBONI DI COCK E FOSSILE 


a prezzi discretissimi, con trasporto a domicilio. 


Via Argentieri, casa Pogliotti, N. 6. 


ALESSANDRO DELL'ACQUA 
PELLICCIAIO 


Oltre all'antico negozio in via Nuova, casa Melano, ha aperto un altro 
negozio in detta via, casa Rossi e Nota, n. 23, attiguo alla farmacia-Nicolis, 
nel quale trovasi un grandioso assortimento di ogni genere di lavori in 
pelliceierie. 

La perfezione nei lavori e la modicità nei prezzi gli fanno sperare di 
essere onorato di numerosi avventori, : 


ACETO LATTEGGIANTE 


Deposto Ogni boccetta 

1 : composto da a 

al Tribunale di Commercio att” che non portiil nostro nome 
e alla impresso; sul vetro 


Società dei Prud'Hommes FAVROT E COMP. deve tenersi. contraffatta 


Profumieri brevettati, 5.9.d.9., a Lione. 


Questo nuovo Cosmetico, accolto favorevolmente dal pubblico, deve il suo immenso 
successo alla ricchezza del suo profumo e alle sue qualità toniche e rinfreseanti. Esso 
tassoda la carnagione e ‘fortifica l'epidermide senza alcuna ruvidezza. Le signore lo 
adoperano di prefetenza per ‘l’uso privato della loro toeletta; e per gli uomini dis- 
sipa immediatamente il bruciore del rasoio. 

La sua incontestabile superiorità valse alla Casa FAVROT e C. una menzione ono 
revele all’ultima Esposizione universale del 1853. 

Deposito presso tutti i parrucchieri e profumieri di Francia e dell’Estero. 


FRIES OTTICO» MORAVIA | 


T'S TZZIA 


‘| PENSIONATO 
DEGUBERNATIS 


con Seuola infantile ed elementare 
per le fanciulle 
Via S. Filippo, n. 1, piano f°. 


Otto valenti professori ed undici mae- 
stre diedero principio il 5 di novembre 
tanto al corso elementare nelle 8 
sezioni delle 4 classi, quanto ai corsi 
accessori di suono, canto e ballo. 


LINGUA INGLESE 

L’Ecclesiastico, professore di 
questa lingua, che abitava in Borgo- 
nuovo, via della Chiesa, n. 8, ‘ora abita 
in via Porta Nuova, n.'23, scala; 4}, 
piano 2°. Egli ripiglia le sue lezioni, 
e a continciaré dal 16 corrente no- 
vembre terrà tro corsi: alle. 7 mat- 
tutine, alle 3 e. mezza pom. ealle 7 di 
sera. — Retribuzione modica. 


LINGERE 
Hi" CONSTANCE na i suo labo- 
ratorio in casa Dumontel,sulla piazza 
della Madonna degli Angeli, n. 9. 
Assume commissioni per confezione 
di biancherie sì per momo che. per 
donna, a prezzi discreti, e guarentisce 
la più scrupolosa esattezza del' lavoro. 
Accetta parimenti |’ incarico - per 
completi corredi di nozze tanto ‘per 
la città che per la provincia, colla 
fornitara di tele, percals, dentelles e 
pizzi a piacimento di chi volesse ono- 
rarla de’ suoi comandi. 
enuina di 


POLVERE D'IREOS firenze per 


profamar la biancheria e gli abiti, per 
la toeletta e per frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 1 20 al pacco. — Depo- 
sito presso l’Uffizio Generale d'Annunsi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Alessandria, Basilio. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


sì raccoma:odano per le lero proprietà to- 


DA TORINO A GENOYA 


SEMENZA D'ORIENTE 
di ACHILLE ROCHE 
Per l'acquisto di questa semenza, 

sulla provenienza e salubrità della 

quale si offrono le prove più patenti, 
dirigere le proprie dimande 

In Genova, Milano e Cham- 
béry alla ditta A. Bomnafous e 

Comp. 

In Torino; alla ditta medesima 
od a Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del signor.Roche , via di 
S. Francesco. di. Paola, n° 6, piano 
primo, dal mezzodì alle due, presso 
a qual’ultimo si può esaminare tanto 
la semente quanto i bozzoli da cui fu 
cavata. 

_1l prezzo è fissato in lire 450 il 
kilogr. i 


ISTITUTO 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE 
diretto dalle signore 
Peverelli è Bacchialoni 
| in Torino, Piazza Vittorio Emanuele; n. 22, 
casa Ajmonino. 

L'apertura delle scuole per le classi 
superiori ed inferiori ebbe luogo col 
principio del corrente mese. Sui pro- 
grammi dell’insegnamento e sulle con- 
dizioni dell’ ammissione tanto per. il 
pensionato, come per le scuole esterne, 
potranno aversi le opportune informa- 
zioni presso Je signore direttrici nel 
locale stesso dell’istituto. 


GOLLA LIQUIDA BIANCA 


er incolli legno, la porcel- 
ana. il marmo, il vetro; le poti- 
che, 1 giuocatoli, essa. s1 adopera 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto che sì vuole 
raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 6 L. 1 30. Deposito presso 
l'Ufficio generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Novara presso Caccia. 


DA TORINO A CUNEO 


da Torini d 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE | ore 6 18, 9 50 sn. | re @ 48 8 30 gm. 
conforme alle variazioni del 20 ottobre. n 4 50, 5 25 pom. { n 4 80, 8 25 pom. 
cat DA SAVIGLIANO. A SALUZZO 
= e n ar pe | da Saluzzo 
re ant. | Ore 6 48, 40 3 ant. 
Partenze «n 322,687 pom. | n 3 23,5 58 pom. 


DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 


conizzato a giusto titolo tuttii preparati ferruginosi. } niche e depurative siccome il più prezioso dei me- Uda Torino da Genova da Bra p 

Li Rete dita reparti cate an cone dicament. ti, SE Ore 6, 10, 141 50 ant, Ore 5 5, 10 ant. Ore 6 56, 10 411 ant. om SO Pao 
cagione delle rovavano per ot= ne fa uso con g ran vantaggio nei casi qui 6 ; 

tenerlo allo stato solubile e inalterab ile. Lia indicati, ed esiandio nella Nara” ei tassi Mianchi; Rat, 2 Po i E Da È 5:65 Pon: 1? -B12,,6:47, pom. 
Questo era l’ioduro di ferro e di Chinino. | nella soppressione dei mestrui, 0 mestrui DA ALESSANDRIA DA TORINO A- PINEROLO 

Uno dei più celebri professori d’igiene della Facoltà | diment, nei dolori di stomaco, digestioni per Torino I per Genova da Torino | da Pinerolo 

di Parigi, il signor Bovcnanpar, membro dell'Ax- lente; per il gortzo € tuiti gl’ingorghi del Ore 4 50 antim. | Ore 5 45 antim, Ore 6 50, 12 ant. | Ore 8 20 ant, 

cademia riale di Medicina, si esprime nei 1s- | colle; negli induramenti indolenti, nell’a- DA GENOVA PER PONTEDECIMO n 3 10 pom, | n 240;7.20. po. 

guenti termini su tale proposito : |. memta, in tutte le affezioni del cuoro, lo sfa- ) È: pom: 
* Esse è di una efficacia nella Clorosi; nessun | celo, le alterazioni del sangue, il rachi- da Genova | da Pontedecimo DA TORINO A SUSA, 

1 ResRarato di ferro promuove più prontamente l'apperito. | tiumo, la carie, la diatesi tubercolosa ; la Ore 8 antim. | Ore 8 45 antim. da Torino I da Susa 

a TESVOS BABA toe Neri Seed di cone van | tist polmonare, la laringea, le ostruzioni , n 12 50 pom. } m-5.50 pom. Ore 5 55, 8 45 ant. | Ore 5 50, 8‘20 ant. 

« scrofolose. Nessun preparato riesce meglio nelle | 12 diatesi canceromae putrida, ed In tutti gli DA GENOVA A VOLTRI » 2,5 45 pom. | n 205, 580 pom 

centi attacca la causa accidenti sifilitici. fi 


da Voltri 


1 della intermittenza, e ristabilisce 1 I più celebri medici ordinano giornalmente dette da Genova ] DA TORINO AL TICINO PER/VERCELLI 
Li O 21 O E a Piilcle per fortificare j cromo at debili. € Ore 6 20, 9, 12 ant. | Ore 7 18, 10, ant, da Torino I dal Ticino 
Tate è i ggmalario Boncmannar: 1858, pag. 208.) | limfattel, per ristabilire prontamente gli amma- n 2, 4, 6 pom. i n 1,5, 5,7 pom. Ore 6 25, 11 05 antim.. | Ore 5 45, 1120 antim. 
preparare Ri i ager lati in convalescenza in.segulto a febbri tifoldee, DA ALESSANDRIA ‘AD, ARONA » 3 10, pomerid. È n.4 00 pom, 
ramente solubile nei suchi ‘gastrici; egli fo ra= sedi cirini Pegli ssi Mualattio, che esigono da Alessandria | da Arona da Novara | da Novarà 
senta in oggi alla terapeutica sotto fr,rma di. Pulole, Ore 4 50, 9 8 antim. | Ore 8 25, 8 45 ant. Ore 9 35 antim. | Ore 6 58, 12 antim, 
Po; ls dimiando all i linioersi » 12 50, 6 55 pom. | n 4225, 5 b0 pom. n 255, 5.40 pom. |,n 8 40 pom. 
s x è E ù ‘ Partenze dei piroscafi DA SANTIA’ A BIELLA 
* Al Signor. Dottor O4ONIZR, rue de Grenelle-Salnt-Germiain; 8, in Parigi, A condeltri I Discendenti dia ui Santià s | RS da Biella 
er evitare la contra” .jazione, esigere che ogni boccetta sia munita del sigillo e della! Sesto Ore 14 50 ant. | Magadino Ore 6 30 antim., | Ore 8_25, antimerid. | Ore 7 00, 14 55, antim. 
firma del dottore Cho” rpg: Dette Pillole:si trovano in tutte le farmacie d’Italia:— Agente Arona n 6 415 ant., 12 20, | 11 15 pom. n 4 25,700 pom. | n.5 45, pom. 


generale in Torino 


Ò 


enova, Bruzza 


Preso {U FFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L.12 — L. 15 — L. 20 — L. 26 — L. 30, ed oltre. 


en 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. | 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


dello stesso Uffizio. 


er la vendita all'ingrosso D. Mondo, via B. V. degli Angeli, N..9; 


feletti, favm.; ”sdsale, Bava, farm.; Intra, L. Caccia,; Cuneo, ( airola; Sassari, Solinas. 


50 pom. 


5 25 pom. 
da Vigevano 


w 49, 4 50 pom. 


e piume di Francia, sceltè. nelle migliori fab- 
briche di Parigi 


i 
| Magadino Ore 10 20 antim. | 
DA MORTARA A VIGEVANO 


Ore 8 40, 9 45 antim. 


KfONDI PUBBLICI 


12 33, 3 4ò pom. | Intra Ore 5 45, 9 ant. 


10 50 ant.,5 25 p. 
| Sesto Ore 11 20. ant. DA 
| da Mortara 

| Ore 7 45, 10 28 ant, 
| n 2 56, 7 57 pom. 


" 12 


da Aix-les-bains 
Ore 6 19, 8 46 antim. 
89) 414,5 85, pi| 


DA VERCELLI-CASALE-VALENZA 


: A È È x a Pallanza Ore7 20 ant., 2 20 » 1 55 pom. FI / 
varino e Virano. via dell'Arsenale. — Vendita al minuto presso Bonzani e Depanis, farm.; | ar 8} pom. — : Pallanza Ore 6, 9 415 ant. o Sr i pg lot 9 gatte, Vereeli 
‘ È sili, amm. Novar: N j, farmi: Vor î r. E = » e » K n 
, farm.; Alessandria, Basilio, farm.; Novara, Caccia, farm.; Vercelli, Ber Intra Ore 7 55 ant., 2 35, sell FI È pon |" 1 40,7 40, pomi | #1 740;713; pom. 


STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 


AIX-LES-BAINSA-S.-JBAN DE -MAURIENNE 

| da S. Jean de Maorienne 

| Ore 6 08, 1021, antim: 
4.00, pom. 

Da Lione Ore 6-30 antimeridigne. 


CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO 
kollottino afelalo dei corsi necertati dagli agonti di  enmbio e sensali 


Corso autastico — Torino, 12 novembre 1851, 


Contr. del giorno prec, dopo lu borza 


Contr. della mattina 


Rsewprra Godimento In contanii ln liquidazione Tm contanti Te liquidazioni 

4830 > 4 luglio. UH —_- — pron pisani. i 

1848 5 0/04 luglio... 90-75 90-75 30 9.bre 90-75 Eu'vine 

FIKDI PRIVATI scor i : 

Banca nazionale 4 luglio -— — — — — pe° FEO 4255. 16 9.bre 

(Cassa cem. ed ind. (n. em.) 264 — 267 34 x.bre fi 268 31 x.bre 

Corso NORMALE — Cambi Moneta contro argento 
Per brevi scadenze. Per tre mesi Oro Compra Vendita 
Augusta . . . , 256148 255 412 | DoPpia da L. 20. . . . 2001 2004 
TRASLOCAZIONE Francoforte sul Meno 243 3]4 » di Savoia . . |, 28 48 28 56 
SERAFINO CALOSSO, premiato delie me- Lione 209 99 80 98.70 » di Genova . 1 78 80 19 00 
dui d'afgnto ll Fspoiioi di Terita | | Londra. 35 2742 24.90 | Sovrana muova "5° > > 96000 8505 
1000 1BBRICA DI FIORI in via del Pa- Milano . 3 ATOMO i STO LR 8 
lazzo di Cit; n. 3, piano nobile, sull’angolo Paci gg n po (SINO È SRnennO 

i Piazza Cas vicino a S. Lorenzo ; ove orino sconto Re 9 

Mao o I ssprimeto di fiori Genova. sconto _8 010 Perdita p 0100 8 50 AI A 


